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1. DATI GENERALI

1.1 Dipartimento di afferenza : Scienze Mediche, Chirurgiche e Tecnologie Avanzate “G.F. Ingrassi a" 
Eventuali Dipartimenti associati:

Chirurgia Generale e Specialità Medico-Chirurgiche 
Scienze Biomediche e Biotecnologiche
Medicina Clinica e Sperimentale_______________________________________________________

1.2 Classe: L/SNT1 Professioni sanitarie, infermieristiche_________________________________________
1.3 Sede didattica: Azienda Policlinico Universitario Via S. Sofia 78 95125 - CATANIA________________
1.4 Particolari norme organizzative: Nessuna particolare norma organizzativa non essendo corso
interfacoltà______________________________________________________________________________
1.5 Profili professionali di riferimento:_______________________________________________________
L’ infermiere è l'operatore sanitario che, in possesso del diploma universitario abilitante e dell'iscrizione 
all'albo professionale è responsabile dell'assistenza generale infermieristica.
L'assistenza infermieristica preventiva, curativa, palliativa e riabilitativa è di natura tecnica, relazionale, 
educativa. Le principali funzioni sono la prevenzione delle malattie, l'assistenza dei malati e dei disabili di 
tutte le età e l'educazione sanitaria.
L'infermiere: a) partecipa all'identificazione dei bisogni di salute della persona e della collettività; b) 
identifica i bisogni di assistenza infermieristica della persona e della collettività e formula i relativi obiettivi; 
c) pianifica, gestisce e valuta l'intervento assistenziale infermieristico; d) garantisce la corretta applicazione 
delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche; e) agisce sia individualmente sia in collaborazione con gli altri 
operatori sanitari e sociali; f) per l'espletamento delle funzioni si avvale, ove necessario, dell'opera del 
personale di supporto; g) svolge la sua attività professionale in strutture sanitarie pubbliche o private, nel 
territorio e nell'assistenza domiciliare, in regime di dipendenza o libero professionale.
L'infermiere contribuisce alla formazione del personale di supporto e concorre direttamente 
aH'aggiornamento relativo al proprio profilo professionale e alla ricerca.
La formazione infermieristica post-base per la pratica specialistica è intesa a fornire agli infermieri di 

assistenza generale delle conoscenze cliniche avanzate e delle capacità che permettano loro di fornire 
specifiche prestazioni infermieristiche nelle seguenti aree: a) sanità pubblica: infermiere di sanità pubblica; 
b) pediatria: infermiere pediatrico; c) salute mentale- psichiatria: infermiere psichiatrico; d) geriatria: 
infermiere geriatrico; e) area critica: infermiere di area critica. 6 - In relazione a motivate esigenze emergenti 
dal Servizio sanitario nazionale, potranno essere individuate, con decreto del ministero della Sanità, ulteriori 
aree richiedenti una formazione complementare specifica 
Gli sbocchi professionali sono:
Gestione dell'assistenza infermieristica presso i Reparti degli Ospedali del SSN e delle strutture private 
convenzionate e non convenzionate con il SSN.
Il corso prepara alla professione di Infermiere (codifiche 1STAT) - (3.2.1.1.1)_________________________
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2. REQUISITI DI AMMISSIONE E RICONOSCIMENTO CREDITI

2.1 Conoscenze richieste per l’accesso_____________________________________________________________
Possono essere ammessi al Corso di Laurea in "Infermieristica" Candidati che siano in possesso di Diploma 
di scuola media superiore o di titolo estero equipollente, ai sensi dell'art 6, comma 1 e 2 del D.M. 270/04 e 
che abbiano superato la prova di selezione per l'ammissione al Corso.
Per l'ammissione al Corso di Laurea, gli Studenti devono possedere le conoscenze descritte nei decreti
M.I.U.R. indicanti le modalità e i contenuti delle provedi ammissione ai corsi universitari approvati dal 
Dipartimento di afferenza del corso.
La verifica del possesso delle conoscenze iniziali previste è, pertanto, obbligatoria per tutti coloro che 
intendano iscriversi al corso di laurea e tale verifica è da ritenersi positiva qualora lo studente ottenga il 
punteggio minimo, indicato nel regolamento didattico del CdS.
Nel caso in cui la verifica non sia positiva lo studente dovrà, invece, colmare gli obblighi formativi 
aggiuntivi secondo modalità definite dal regolamento didattico del corso di studio._____________________

2.2 Modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso_____________________________________
Per l'ammissione al Corso di Laurea in Infermieristica, gli Studenti devono possedere le conoscenze
descritte nei decreti M.I.U.R. indicanti le modalità e i contenuti delle prove di ammissione ai corsi
universitari approvati dal Dipartimento di afferenza del corso.
L'esame di ammissione al Corso di Laurea ha luogo secondo modalità definite dal Ministero dell'Università 
e della Ricerca (M.I.U.R.) e a tutt'oggi consiste in una prova scritta che verte su argomenti di Cultura 
generale e ragionamento logico, Biologia, Chimica, Matematica e Fisica.
La verifica dell’adeguatezza della preparazione dello studente è effettuata con un test basato su 60 domande 
a risposta multipla, di cui una sola esatta, predisposto annualmente dall’Ateneo di Catania con le modalità 
previste dal DM del MIUR. Sono predisposti 2 quesiti di cultura generale, 20 di ragionamento logico, 18 di 
biologia, 12 di chimica, 8 di fisica e matematica. Per la valutazione della prova sono attribuiti al massimo 
novanta (90) punti e si tiene conto dei seguenti criteri:
a) 1,5 punti per ogni risposta esatta;
b) meno 0,4 (-0,4) punti per ogni risposta sbagliata;
c) 0 punti per ogni risposta non data.
In caso di parità di voti, prevale in ordine decrescente il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione, 
rispettivamente, dei quesiti relativi agli argomenti di ragionamento logico, cultura generale, biologia, 
chimica, fisica e matematica. In caso di persistente parità, prevale il candidato anagraficamente più giovane. 
La prova di selezione viene effettuata in una data unica su tutto il territorio nazionale e viene indicata dal 
Ministero._______________________________________________________________________________

23  Obblighi formativi aggiuntivi nel caso di verifica non positiva___________________________________
Nel caso in cui lo studente, pur essendo in posizione utile per essere ammesso al corso di studio, ottenga un 
punteggio inferiore al previsto nei quesiti di biologia, di chimica o di matematica e fisica, la verifica viene 
considerata "non positiva". In tal caso, lo studente deve soddisfare obblighi formativi aggiuntivi nella 
disciplina in cui ha conseguito un punteggio insufficiente, seguendo le specifiche attività didattiche 
appositamente organizzate nel 1° periodo e superare i relativi esami. Viene, pertanto, iscritto con riserva e, 
come tale, non può sostenere esami o valutazioni finali di profitto. La riserva è tolta dopo che siano stati 
soddisfatti gli obblighi formativi aggiuntivi.____________________________________________________

2.4 Criteri di riconoscimento di crediti conseguiti in altri corsi di studio_____________________________
Allo studente che ha già conseguito crediti formativi universitari, anche in università estere, che in tutto o in 
parte sono riconoscibili per il conseguimento della laurea, può essere concessa, a richiesta, riscrizione con 
abbreviazione di corso.
La domanda va presentata nei modi e nei tempi previsti dal Bando Unico di Ateneo. L’istanza di 
riconoscimento di studenti precedentemente iscritti in altro Ateneo (trasferimenti in ingresso) dovrà essere 
corredata dai programmi degli esami sostenuti nella precedente carriera: senza tali programmi, le attività 
non saranno riconosciute. Si segnala l’opportunità che i programmi degli esami siano allegati anche alle 
istanze di riconoscimento di studenti precedentemente iscritti ad altro corso dell’Università di Catania 
(passaggio di corso) affinché il procedimento di convalida si concluda in tempi brevi.
L’iscrizione è, in ogni caso, subordinata alla collocazione in posizione utile nella graduatoria di ammissione
al 1° anno presso l’Ateneo o, in anni accademici precedenti, presso altra Università italiana.______________
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Qualora il numero di crediti riconosciuti sia tale da consentire l’iscrizione ad anni di corso successivi al 
primo, l ’iscrizione è subordinata, oltre che alla condizione precedente, alla disponibilità del posto, secondo 
quanto reso noto annualmente nel Manifesto degli studi per ciascun anno di corso, in base al numero di posti 
resisi liberi a seguito di trasferimento o rinuncia agli studi.
Qualora i crediti di cui lo studente chiede il riconoscimento sono stati conseguiti da oltre sei anni, il 
riconoscimento è subordinato al parere scritto dei docenti del settore interessati ed eventualmente ad una 
verifica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi .[sepjA  uno studente già in possesso di una laurea 
magistrale (o specialistica) delle professioni sanitarie possono essere riconosciuti crediti in numero non 
superiore alla metà dei crediti necessari per il conseguimento del titolo. Non sono, comunque, riconoscibili i 
crediti relativi alla preparazione della prova finale.
11 riconoscimento di crediti è, in ogni caso, subordinato alla presentazione, da parte dello studente, dei 
programmi ufficiali dei corsi di cui chiede il riconoscimento.
Nella valutazione delle richieste di riconoscimento, il Consiglio del CDL si attiene ai seguenti criteri:
• Crediti conseguiti in corsi di laurea in Infermieristica L/STN1) tenuti presso Università ita liane:^
- riconoscimento totale dei crediti conseguiti in un determinato settore scientifico - disciplinare nella misura 
massima prevista per quel settore nel piano di studi, indipendentemente dalla piena corrispondenza tra i 
programmi dei rispettivi insegnamenti;
- riconoscimento totale di eventuali crediti in esubero o in settori non presenti nel piano di studi nella misura 
massima dei crediti previsti come scelta libera dello studente;
- riconoscimento parziale dei crediti conseguiti in esubero o in settori non presenti nel piano degli studi nella 
misura in cui i contenuti disciplinari siano riconducibili a uno o più degli insegnamenti previsti nel piano di 
studi, mediante integrazione ed esame sui contenuti mancanti.
• Crediti conseguiti in corsi di studio appartenenti a classi diverse dalla L/STN1 tenuti presso 
Università italiane o in corsi di studio presso Università estere:
- il riconoscimento è limitato ai crediti conseguiti in discipline i cui contenuti siano presenti in uno o più 
degli insegnamenti del corso di laurea;[sEp]
- il riconoscimento è limitato al numero di crediti previsto per l’insegnamento corrispondente nel piano di 
studi ;[sep]

- il riconoscimento è totale nei casi in cui, oltre a una generale corrispondenza dei contenuti, siano presenti 
anche comuni obiettivi formativi ;[s_ep]

- il riconoscimento è parziale nei casi in cui la corrispondenza sia parziale ed è subordinato ad una 
integrazione ed esame sui contenuti mancanti .[sep]

Le istanze prodotte da studenti iscritti in Università estere devono aver allegata tutta la documentazione in 
lingua originale, con traduzione conforme asseverata mediante giuramento, sottoscritta da un traduttore 
autorizzato.
Agli esami convalidati sarà mantenuta la stessa votazione e, in caso di più esami convalidabili, sarà 
effettuata la media dei voti. Nel caso di ammissione a un qualsiasi anno gli studenti sono obbligati a ottenere 
le frequenze dei corsi mancanti fino al raggiungimento del minimo del 70% delle frequenze in ogni singolo 
insegnamento carente.
Per quanto non previsto si rimanda alle linee guida d’Ateneo per il riconoscimento dei crediti formativi 
universitari, approvate dal Senato Accademico in data 21.02.2011.

2.5 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità professionali_______________________________
Possono essere riconosciute solo quando esse abbiano una stretta attinenza con le abilità e la professionalità 
che il corso di laurea consegue.______________________________________________________________

2.6 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post
______secondario realizzate col concorso dell'università____________________________________________
Non previsti_____________________________________________________________________________

2.7 Numero massimo di crediti riconoscibili_______________________________________________________
12 crediti

4
Regolamento didattico del Corso di laurea in
Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) - L/SNT1



3. ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

3.1 Numero di crediti richiesto per l'iscrizione al 2° anno_________________________________________
______ CFU 24________________________________________________________________________
3.2 Numero di crediti richiesto per l'iscrizione al 3° anno_________________________________________
_______ CFU 60________________________________________________________________________
3 3  Frequenza_________________________________________________________________________________
La frequenza alle attività didattiche di base, caratterizzanti (core curriculum), affini e integrative, alle 
attività didattiche elettive (ADE), alle attività formative professionalizzanti (AFP) ed alle altre attività 
formative (AAF) è obbligatoria.
Il passaggio agli anni successivi è consentito solo se lo studente abbia ottenuto l’attestazione di frequenza 
per almeno il 70% delle ore previste nell’ambito di ciascun Corso di un determinato anno.
Per quanto concerne lo status di studente lavoratore, di studente atleta e di studente in situazione di 
difficoltà accertate tramite certificazioni formali, si rimanda all’articolo 27 del “Regolamento Didattico di 
Ateneo”_______________________________________________________________________________
3.4 Modalità di accertamento della frequenza________________________________________________
La frequenza viene verificata dai Docenti adottando le modalità di accertamento stabilite dal CCL. In 
particolare a frequenza è verificata dai Docenti registrando la presenza del singolo studente in un elenco 
alfabetico nominativo fornito dalla Presidenza del Corso di Laurea in Infermieristica, su indicazione della 
Segreteria studenti. E’ attestata dalla firma dello studente su un apposito registro. L’attestazione di 
frequenza alle attività didattiche di un Corso d’insegnamento è necessaria allo studente per sostenere il 
relativo esame. L’attestazione di frequenza viene certificata dal Coordinatore del Corso Integrato o dal 
Presidente del CdL. Gli studenti che hanno incarichi di rappresentanza sono esonerati dalla frequenza 
delle attività formative quando coincidano con le sedute degli organi collegiali di cui fanno parte. 
L’effettiva partecipazione alle relative sedute è accertata dagli atti ufficiali.
Lo studente che non abbia ottenuto l’attestazione di frequenza nell’ambito di ciascun Corso di un 
determinato anno, nel successivo anno accademico viene iscritto, anche in soprannumero, come studente 
ripetente del medesimo anno di corso, con l’obbligo di frequenza ai corsi/contenuti disciplinari per i quali 
non ha ottenuto l’attestazione. Parimenti viene iscritto come ripetente lo studente che ha acquisito un 
numero di crediti minore di quelli richiesti per il passaggio all'anno di corso successivo. Viene iscritto 
come studente fuori corso lo studente che, avendo acquisito la frequenza di tutti gli insegnamenti previsti 
dal proprio percorso formativo, non abbia acquisito tutti i crediti necessari per il conseguimento del titolo.
3.5 Tipologia delle forme didattiche adottate____________________________________________________

Lezione ex-cathedra -  Attività didattica frontale (F)
Si definisce "Lezione ex-cathedra" la trattazione di uno specifico argomento identificato da un titolo e 
facente parte del curriculum formativo previsto per il Corso di Studio, effettuata da un Docente sulla base 
di un calendario predefinito, ed impartita agli studenti regolarmente iscritti ad un determinato anno di 
corso. Un CFU di didattica frontale per lezioni ex-cathedra equivale a 7 ore di lezione e a 18 ore di studio 
individuale.

Seminario - Attività didattica frontale (F)
Il "Seminario" è un'attività didattica che ha le stesse caratteristiche della Lezione ex- cathedra ma è svolta 
in contemporanea da più Docenti, anche di ambiti disciplinari (o con competenze) diversi, e, come tale, va 
annotata nel registro delle lezioni. Sono riconosciute come attività seminariali anche le Conferenze di 
argomenti odontostomatologici eventualmente istituite nell'ambito degli insegnamenti specialistici 
professionalizzanti. Le attività seminariali possono essere interuniversitarie e realizzate sotto forma di 
videoconferenze. Un CFU di didattica frontale per seminari equivale a 7 ore di lezione e a 18 ore di studio 
individuale.

Didattica Tutoriale
Le attività di Didattica Tutoriale costituiscono una forma di didattica interattiva indirizzata ad un piccolo 
gruppo di Studenti; tale attività didattica è coordinata da un docente-tutore, il cui compito è quello di 
facilitare gli studenti a lui affidati nell'acquisizione di conoscenze, abilità, modelli comportamentali, cioè 
di competenze utili all'esercizio della professione. L'apprendimento tutoriale avviene prevalentemente 
attraverso gli stimoli derivanti dall'analisi dei problemi, attraverso la mobilitazione delle competenze 
metodologiche richieste per la loro soluzione e per l'assunzione di decisioni, nonché mediante 
l'effettuazione diretta e personale di azioni (gestuali e relazionali) nel contesto di esercitazioni pratiche e/o
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di internati in ambienti clinici, in laboratori etc.
Per ogni occasione di attività tutoriale il Coordinatore del CdL definisce precisi obiettivi formativi, il cui 
conseguimento è verificato in sede di esame.
Il Consiglio del C.d.L. in Infermieristica nomina i docenti-tutori fra i Docenti del SSD Med 45, nel 
documento di programmazione didattica. Dietro proposta dei Docenti di un Corso. 1 CFU di didattica 
frontale equivale mediamente a 10 ore di esercitazioni o attività assistite equivalenti e le restanti 15 ore 
allo studio e alla rielaborazione personale.
- Attività di tirocinio (AFP)
Per assicurare l’acquisizione delle competenze tecniche necessarie per l’esercizio delle attività 
professionali, il CCL individua le attività formative professionalizzanti (sotto forma di tirocinio guidato e 
di addestramento diretto, per un totale di 60 CFU).
I crediti riservati al tirocinio sono da intendersi come impegno complessivo necessario allo studente per 
raggiungere le capacità professionali nell’ambito di esperienze nei servizi, sessioni tutoriali in piccoli 
gruppi, esercitazioni e simulazioni in laboratorio propedeutiche al tirocinio, studio guidato ed elaborazione 
di piani, progetti e relazioni. La responsabilità della progettazione e dell’organizzazione del tirocinio è 
affidata ad un Coordinatore o Direttore delle attività formative professionalizzanti (AFP), che si avvale di 
Tutor appartenenti allo stesso profilo professionale. Nelle sedi di tirocinio inoltre sono individuati tra gli 
operatori dei servizi i referenti/supervisori che collaborano nella conduzione del tirocinio. I tutor di 
tirocinio sono tenuti ad attestare giornalmente la frequenza dello studente su di un apposito libretto 
predisposto dal CCL. Il Coordinatore o Direttore delle attività formative pratiche e di tirocinio (AFP) delle 
attività formative professionalizzanti è tra coloro che sono in servizio presso la struttura sede del corso di 
Laurea, nell'ambito professionale cui corrisponde il Corso e che sia in possesso della Laurea 
Magistrale/Specialistica e cinque anni di esperienza professionale nell'ambito della formazione, Il 
Coordinatore o Direttore delle attività formative pratiche e di tirocinio (AFP) è responsabile della 
progettazione e organizzazione del tirocinio e della sua integrazione con le altre attività formative in 
coerenza con la programmazione didattica definita dal CCL. Il Direttore delle AFP organizza e gestisce, in 
sintonia con il progetto didattico approvato dal CD, le attività formative relative al settore scientifico 
disciplinare specifico ed il percorso di apprendimento in ambito clinico-professionale e le attività 
didattiche ad esso correlate, la loro integrazione con le altre attività formative in coerenza con la 
programmazione didattica definita dal CD; a) individua e propone al CD le strutture per le attività di 
tirocinio; b) individua e propone al CD i tutor professionali e o guide di tirocinio; c) assegna i tutor e o 
guide di tirocinio e ne supervisiona l'attività; d) è responsabile della rilevazione e della certificazione della 
frequenza degli Studenti al tirocinio; e) è responsabile dell'effettuazione e certificazione della valutazione 
dell'intero percorso di tirocinio e presiede la Commissione per la valutazione annuale del tirocinio; f) è 
responsabile dello sviluppo costante della qualità formativa del tirocinio; g) fa parte dei gruppi di lavoro 
che valutano le domande di affidamento delle discipline professionali Al termine di ciascun anno 
accademico viene effettuata una valutazione certificativa. Nel formulare il giudizio di esame, tale 
commissione utilizzerà i dati provenienti dalle schede di valutazione di ciascun periodo di tirocinio, da 
prove pratiche, da colloqui e da test scritti. Il risultato della valutazione di fine anno sarà espresso in 
trentesimi.
L’attività di tirocinio consente di apprendere i fondamenti dell’assistenza infermieristica.
1 CFU di tirocinio professionalizzante equivale a 30 ore di attività.________________________________
3.6 Modalità di verifica della preparazione_____________________________________________________
La verifica dell'apprendimento avviene attraverso valutazioni certificati ve, ma sono riconosciute anche 
valutazioni formative (prove in itinere) esclusivamente intese a rilevare l’efficacia dei processi di 
apprendimento e d’insegnamento nei confronti di contenuti determinati. [sep]G1ì esami di profitto possono 
prevedere più fasi, anche scritte o pratiche, ma sono comunque conclusi in forma orale mediante un 
colloquio fra lo studente e la Commissione esaminatrice, teso ad accertare il grado di apprendimento e 
comprensione degli argomenti contenuti nel programma del corso di insegnamento cui si riferisce. Nel 
caso siano previste prove scritte o pratiche che concorrano alla valutazione dello studente, i risultati di tali 
prove non hanno in alcun caso carattere preclusivo allo svolgimento dell’esame nella sua forma 
orale.[s.EpjNel caso di corsi integrati di più insegnamenti o moduli coordinati, la commissione, presieduta dal 
docente coordinatore del corso e composta da tutti i docenti del corso, effettua una valutazione collegiale 
complessiva del profitto.
La votazione dell’esame, espressa in trentesimi, tiene comunque conto dei risultati positivi conseguiti in 
prove o colloqui eventualmente sostenuti durante lo svolgimento delle relative attività didattiche. La prova 
si considera superata se lo studente consegue la votazione di almeno diciotto trentesimi. Al candidato che
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ottiene il massimo dei voti può essere anche attribuita la lode. La Commissione verbalizza l'esito della 
prova riportando, oltre agli argomenti oggetto della stessa, la notazione "approvato" e il voto attribuito.
Il superamento dell'esame accredita allo studente il numero di CFU corrispondente al corso cui si riferisce 
secondo quanto risulta dal Piano Didattico del Corso di Laurea valido al momento della sua 
immatricolazione o prima iscrizione al Corso di Studio.
Qualora lo studente non superi la prova, la commissione ne verbalizza l'esito riportando, oltre agli 
argomenti oggetto della stessa, solo la notazione "non approvato". La prova non superata non viene tenuta 
in alcun conto ai fini del calcolo della media dei voti di profitto. Qualora lo studente chieda di 
interrompere l’esame prima della sua conclusione, la commissione verbalizza l'esito della prova 
riportando, oltre agli argomenti oggetto della stessa, solo la notazione "ritirato".
Qualora l'esame sia articolato in più prove, la Commissione esaminatrice ha l’obbligo di procedere alla sua 
verbalizzazione all'inizio della prima prova.
La verbalizzazione degli esami è effettuata per via telematica e deve:
a) essere, necessariamente, preceduta dalla prenotazione on line da parte dello studente;
b) essere curata solo dai componenti della commissione di esami, in quanto non delegabile;
c) avvenire contestualmente allo svolgimento dell'esame e di norma in presenza dello studente;
d) essere certificata mediante la firma digitale del presidente e di altro componente della commissione
d'esame._______________________________________________________________________________
3.7 Regole di presentazione dei piani di studio individuali________________________________________
Non sono previsti piani di studio individuali. Tuttavia gli studenti hanno una vasta possibilità di scegliere 
le ADE (Attività Didattiche Elettive) da frequentare al primo, secondo e terzo anno.
In nessun caso è consentita l'iscrizione a “corsi singoli” per seguire insegnamenti del Corso di Laurea in 
Infermieristica, corso di studio a numero programmato a livello nazionale.__________________________
3.8 Criteri di verifica periodica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi____________________

Non previsti__________________________________________________________________________
3.9 Criteri di verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni______________________________________
Nel caso in cui lo studente non consegua la laurea in Infermieristica entro un numero di anni pari al 
doppio della durata normale del corso di studio più uno, l'accesso alla prova finale è subordinato ad una 
verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni, al fine di valutarne la non obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi. La verifica è effettuata dal Consiglio del C.d.L. in Infermieristica, sulla base di criteri generali 
predeterminati e adeguatamente pubblicizzati. In caso di verifica negativa, lo studente può essere tenuto al 
superamento di nuovi obblighi formativi, permanendo nello stato di studente fuori corso.______________
3.10 Criteri di riconoscimento di studi compiuti all'estero________________________________________
Lo studente regolarmente iscritto presso il C.d.L. in Infermieristica delTUniversità degli Studi di Catania 
può svolgere parte dei propri studi presso Università estere o istituzioni equiparate con le quali l'Ateneo 
abbia stipulato programmi di mobilità studentesca riconosciuti dalle Università dell'Unione europea e/o 
accordi bilaterali che prevedono il conseguimento di titoli riconosciuti dalle due parti.
Lo studente che vuole avvalersi della suddetta possibilità deve presentare apposita domanda nella quale 
indica l'Ateneo presso il quale intende recarsi e gli insegnamenti che si propone di seguire. Il Consiglio del 
C.d.L. in Infermieristica delibera in merito, specificando quali insegnamenti sono riconosciuti e 
motivando adeguatamente nel caso in cui qualche insegnamento non possa essere riconosciuto. La 
delibera indica la corrispondenza tra le attività formative riconosciute e quelle curriculari del corso di 
studio, il numero di crediti formativi universitari e la votazione in trentesimi attribuita a ciascuna di esse, 
sulla base di tabelle di conversione precedentemente fissate. Il Consiglio delibera sulla base di criteri 
generali precedentemente definiti e, in particolare, non in base alla più o meno perfetta corrispondenza dei 
contenuti tra gli insegnamenti del Corso di Laurea in Infermieristica e quelli che lo studente intende 
seguire all'estero, ma verificando che questi ultimi siano coerenti con gli obiettivi del corso di studio.
Le attività formative svolte all'estero (insegnamenti seguiti, crediti acquisiti e votazioni conseguite) sono 
registrate nella carriera dello studente, in conformità alla delibera preventiva del Consiglio del C.d.L. in 
Infermieristica, sulla base della documentazione trasmessa dall'Università ospitante.
Allo studente che abbia già conseguito crediti formativi universitari in Università estere della Comunità 
Europea, che in tutto o in parte siano riconoscibili, potrà essere concessa, a richiesta, l'iscrizione con 
abbreviazione di corso. Sull'istanza delibera il Consiglio del C.d.L. in Infermieristica che, sulla base di 
criteri generali predeterminati e adeguatamente pubblicizzati, stabilisce quali crediti riconoscere e, 
conseguentemente, l'anno di corso al quale lo studente può essere iscritto. Qualora i crediti di cui lo 
studente chiede il riconoscimento siano stati conseguiti da oltre sei anni, il riconoscimento è subordinato
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ad una verifica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi.
Il C.d.L. in Infermieristica non riconosce studi compiuti presso Corsi di laurea in Infermieristica di paesi 
extra-comunitari.
Nel caso di convalida parziale di CFU per un determinato insegnamento, il Consiglio del C.d.L. in 
Infermieristica indicherà dettagliatamente la parte di programma convalidata ed i relativi crediti; della 
convalida parziale di CFU si deve comunque tener conto in sede di esame.
Dopo avere deliberato il riconoscimento di un definito numero di crediti, il Consiglio del C.d.L. in 
Infermieristica dispone per l’iscrizione dello studente regolare a uno dei tre anni di corso o nella 
posizione di studente ripetente o fuori corso, in base al piano di studi e agli sbarramenti amministrativi 
definiti per gli studenti del C.d.L. in Infermieristica dell’Università degli Studi di Catania.
L’iscrizione ad un determinato anno di corso è comunque condizionata dalla disponibilità di posti 
nell’ambito del numero programmato._______________________________________________________
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4. ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE

4.1 Attività a scelta dello studente______________________________________________________________
Per essere ammesso a sostenere la prova finale, lo studente deve avere acquisito complessivamente 6 CFU 
frequentando attività formative liberamente scelte (attività didattiche elettive, ADE) entro un ventaglio di 
proposte offerte annualmente dal CCL su proposta dei docenti.
Le ADE proposte dal CCL possono corrispondere a due tipologie diverse:

a. corsi di tipo seminariale;
b. attività pratiche e/o esperienziali.

Le proposte di ADE devono contenere l’indicazione degli obiettivi, delle modalità didattiche di svolgimento, del 
numero di studenti ammessi, delle eventuali propedeuticità per l’ammissione degli studenti, del numero di CFU 
attribuiti, delle modalità di svolgimento delle prove di verifica del profitto e sono avanzate da docenti o gruppi di 
docenti e sottoposte all’approvazione del CCL, che provvederà ad effettuarne la programmazione.
Le ADE programmate devono svolgersi in orari appositi ad esse riservati e non sovrapposti a quelli delle 
attività curriculari. Le ADE, anche se assegnate ad un preciso anno di corso, non danno luogo a propedeuticità e 
non fanno parte del numero di CLU necessari per essere ammessi al successivo anno di corso.
La frequenza alle ADE è obbligatoria e non può essere inferiore al 70%. Il mancato raggiungimento di tale 
livello di frequenza comporta la non ammissione alla verifica di profitto e la non acquisizione dei crediti relativi. 
La verifica del profitto, che può svolgersi anche al di fuori delle normali sessioni di esame, deve comunque 
svolgersi entro la fine dell’anno accademico nel quale l’attività didattica è stata effettuata.
La frazione di CLU propria delle ADE si intende acquisita quando sia stata superata la relativa verifica di 
profitto. Lo studente che, avendo frequentato una ADE, rinunci a sostenere la verifica di profitto, non può 
acquisirne i crediti. Qualora la verifica di profitto non venga superata, lo studente può concordare con il docente 
di sostenerla in altra data oppure rinunciare a ripresentarsi, in tal caso non potrà acquisire alcun credito.________
4.2 Ulteriori attività formative (art. 10, comma 5, lettere c, d del DM 270/2004)_______________________

a) Ulteriori conoscenze linguistiche

La conoscenza della lingua inglese è oggi indispensabile non solo per la ricerca scientifica, ma anche per il 
valido inserimento in un mondo del lavoro che tende a divenire sempre più multietnico e multirazziale. E' inoltre 
necessario conoscere la pronuncia e il significato inglese della terminologia scientifica. La competenza 
linguistica sarà quindi assicurata con lezioni frontali, laboratori linguistici, conversazioni (per un totale di 6 CFU

b) Altre attività quali l'informatica, attività seminariali ecc. 6 CFU
c) Laboratori professionali dello specifico SSD 3 CFU
d) Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro

______ e) Non previste_______________________________________________________________________
4.3 Periodi di studio all'estero_________________________________________________________________
Il CdL esamina gli eventuali crediti acquisiti dallo studente in periodi di studio all’estero e non riconosciuti nella 
propria carriera scolastica, indicando quelli che, inerenti agli obiettivi specifici del Corso di laurea, andranno 
eventualmente indicati nel certificato della carrieraisEpj
In sede di laurea il CdL non valuta eventuali CFU non riconosciuti._____________________________________
4.4 Prova finale_____________________________________________________________________________
Per essere ammesso alla prova finale lo Studente deve aver seguito tutti i Corsi ed avere superato i relativi esami 
ed avere conseguito 175 C.F.U., comprensivi di quelli previsti per la conoscenza della lingua straniera, in quanto 
5 CFU sono dedicati alla preparazione della tesi di Laurea (prova finale).
L'esame finale, con valore di Esame di Stato abilitante alla professione, è 
organizzato in due sessioni in periodi concordati su base nazionale. E’ sostenuto dinanzi ad una Commissione 
nominata dalla competente Autorità Accademica e composta a norma di legge. Comprende:
- una prova di dimostrazione di abilità nella gestione di problematiche relative alla professione di Infermiere;
- la discussione di una tesi scritta di natura teorico-applicativa, elaborata in forma originale dallo studente sotto la 
guida di un relatore, davanti alla Commissione per dare dimostrazione pratica di attitudine e capacità relative alla 
professione di Infermiere. Gli elaborati potranno essere redatti anche in una lingua straniera preventivamente 
concordata.
La votazione finale viene espressa in centodieci con eventuale lode, tenuto conto del curriculum complessivo 
dello studente. La prova finale è organizzata, con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca di concerto con il Ministro della Salute, in due sessioni per anno accademico definite a livello nazionale.
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5. DIDATTICA PROGRAMMATA SUA-CDS Coorte 2017-2018 

ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI

n. SSD denominazione

C
FU

n. ore

pr
op

ed
eu

tic
ità

O
bi

et
tiv

i f
or

m
at

iv
i

L
ez

io
ni

al
tr

e 
at

tiv
ità

1 B IO /1 6  (3) 

B IO /1 7  (2)

ANATOMIA E 
ISTOLOGIA 
UMANA: A n atom ia  

um ana, is to lo g ia  um ana

5 3
5

Il Corso si propone di fornire le basi per la comprensione 
dell'organizzazione strutturale del corpo umano, dal livello 
macroscopico a quello microscopico e le relazioni topografiche tra le 
strutture, correlandole con la struttura istologica e la funzione, così 
da fornire una base razionale sulla quale fondare la pratica 
infermieristica.
Conoscenza di base sull’organizzazione generale dei diversi tessuti 
dell’organismo umano, dei suoi costituenti cellulari, loro 
specializzazioni e reciproche interazioni, nonché della matrice extra 
cellulare.

2 B IO /13  (2) 

B IO /1 0  (3)

CHIMICA E 
BIOCHIMICA 
BIOLOGIA E 
GENETICA: B io lo g ia  

e G e n e tica , C h im ica  e 

B io ch im ic a

5 35 Il corso si prefigge di fornire una preparazione di Biologia e Genetica 
adeguata alla comprensione delle nozioni basilari della moderna 
Biologia Cellulare e Molecolare con cenni di Genetica Classica e 
Molecolare. Al termine del modulo lo studente avrà acquisito le 
nozioni di base sulla morfologia e funzione di specifici apparati 
cellulari, nonché sui meccanismi alla base dell’ereditarietà dei 
caratteri e del flusso dell’informazione genetica contenuta in questi 
ultimi. L ’apprendimento di tali nozioni renderà dunque chiari allo 
studente i meccanismi di passaggio dal genotipo al fenotipo 
molecolare e cellulare, sia in condizioni fisiologiche che patologiche. 
Il corso si prefigge di fornire una preparazione di chimica adeguata 

alla comprensione della struttura e funzione delle molecole di 
interesse biologico e del significato dei principali eventi metabolici. 
Al termine del modulo lo studente avrà appreso conoscenze generali 
sulle basi molecolari della vita, dalle proprietà chimiche 
fondamentali delle sostanze, alla struttura e alla funzione delle 
macromolecole implicate nei processi vitali, sia a livello cellulare sia 
extracellulare, alle trasformazioni metaboliche delle biomolecole 
necessarie per il funzionamento dell’organismo umano. Inoltre, lo 
studente comprenderà il significato delle variazioni delle principali 
vie metaboliche in diversi contesti fisiologici e patologici.

3 M E D /18 (2) 

M E D /2 4  (2) 

M E D /3 6  (2)

CHIRURGIA 
GENERALE 
UROLOGIA E 
DIAGNOSTICA PER 
IMMAGINI: C h iru rg ia  

g e n e ra le . U ro lo g ia , 

D ia g n o stic a  p e r 

im m ag in i

6 4
2

1-2-
5-6-

7-13-
14-
15

Il corso si propone di insegnare i principi fondamentali di 
eziopatogenesi, clinica e terapia delle principali metodologie 
chirurgiche: traumi, occlusione intestinale, emorragie digestive e 
peritoniti.
Al termine del modulo, lo studente svilupperà le competenze 
cognitive, di giudizio clinico e comunicative, necessarie alla presa in 
carico della persona con problemi di salute che richiedono 
trattamenti di competenza urologica, in regime di elezione e di 
urgenza, selezionati in base alla loro rilevanza epidemiologica ed 
esemplarità. Inoltre avrà acquisito la conoscenza, sulle problematiche 
urologiche, in merito alla eziopatogenesi, l ’epidemiologia (in 
particolare l ’età avanzata) e gli aspetti clinici, e la prevenzione 
primaria e secondaria, con elementi che permettano la condivisione 
culturale ed operativa del’ uso delle tecnologie nel percorso 
diagnosti co-terapeutico.
Il corso si propone di illustrare agli studenti le principali metodiche 
diagnostiche adoperate nel campo della Diagnostica per immagini e 
della Radioterapia. Vengono forniti gli elementi principali per 
comprendere il funzionamento delle apparecchiature impiegate nel 
settore della diagnostica per immagini; si illustrano inoltre le 
principali applicazioni cliniche delle metodiche radiologiche, 
analizzandone in particolare l’impiego nei più importanti percorsi 
diagnostici e terapeutici.

10
Regolamento didattico del Corso di laurea in
Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) - L/SNT1



4 M E D /0 9  (2) 

M E D /18 (2) 

M E D /41  (2) 

M E D /3 3  (2) 

M E D /4 5  (3)

EMERGENZE IN 
MEDICINA E 
CHIRURGIA:
E m e rg en z e  in  M e d ic in a , 

E m e rg en z e  in  

C h iru rg ia , A n e s te s ia  e 

R ian im az io n e , M a la ttie  

a p p a ra to  lo co m o to re . 

In fe rm ie ris tica  in  D E U

11 7 7 3 -8 -

9-11-
17

Fornire agli Studenti le  c o n o sce n z e  di b ase  su lla  f is io p a to lo g ia  e  
s in tom ato log ia  dei p rincip ali quadri presenti in  A rea  di E m ergen za- 
U rgen za  o in  U nità  di M ed ic in a  d ’U rgen za  basan d osi sui dati 
proven ien ti dalle  lin ee  gu id e  n az ion a li e  in ternazion ali e  dalle  
principali so c ie tà  sc ien tifich e  e u tilizzan d o  le  c o n o sce n z e  d e lla  
“m ed ic in a  basata su lle  ev id e n z e ” co n  particolare a tten zion e  a lle  
p a to lo g ie  in  grado di com p rom ettere , se  n on  r icon osc iu te  e  trattate 
correttam ente e rap idam en te, le  fu n z io n i v ita li quali le  em ergen ze  
card iocirco la torie , respiratorie , ep a tich e , m eta b o lich e , e le ttro litich e , 
d e ll’equ ilib rio  ac id o -b a se , le  in to ss ica z io n i acute da to ss ic i,  farm aci, 
sostan ze  stupefacenti.
L ’in segn am en to  fo rn isce , ino ltre, c o n o sce n z e  sui principali percorsi 
d iagn ostic i e sui principali tests  em atoch im ic i e  strum entali di 
corrente u tilizzo  in  U n ità  di M ed ic in a  d ’U rgen za  
Il corso  si p ropon e di in segn are i princip i fon d am en ta li di 
ez io p a to g e n e si, c lin ica  e  terapia d e lle  principali u rgen ze chirurgiche: 
traum i, o c c lu sio n e  in testin a le , em orragie d ig e stiv e  e periton iti.
Il corso  si p re fig g e  di forn ire le  c o n o sce n z e  s u ll’area di a n estesia  e 
rian im azion e b asan d osi su i dati proven ien ti d a lle  lin ee  gu id a  
n azion a li e  in tem azion a li e  d a lle  principali S o c ie tà  sc ien tifich e .
Il corso  h a  lo  sco p o  di fornire agli studenti c o n o sce n z e  generali 
riguardo a lle  fu n z io n i d e ll’apparato loco m o to re  s ia  in  con d iz ion i 
f is io lo g ic h e  ch e  p a to lo g ich e  n e lle  varie  fa sc e  di età.
L e le z io n i forniranno ap p rofondim en ti di anatom ia  e f is io lo g ia  e 
m etteranno in  lu c e  i segn i s e m e io lo g ic i d e lle  p iù  frequenti p a to log ie  
co n  i princip ali app rocci di agn ostico -terap eu tici.
Il m o d u lo  fornirà c o n o sce n z e  di b ase  su lla  trau m ato log ia , su lle  
p a to lo g ie  s istem ich e  co in v o lg en ti il s istem a  m u sco lo -sch e le tr ico  e  
su lle  princip ali m alattie  d egen era tive , in fiam m atorie, m etab o lich e  e 
g e n e tich e  di sp ec if ic i distretti anatom ici del s is tem a  lo com otore .
A lla  f in e  d el corso  g li studenti saranno in  grado di r icon oscere  e  
valutare le  princip ali a ffez io n i d e ll’A pparato  lo co m o to re .
Il C orso  si p re fig g e  di forn ire le  c o n o sce n z e  su ll’A rea  di E m ergen za- 
U rgen za  b asan d osi sui dati p roven ien ti da lle  lin ee  gu id e  n az ion a li e  
in tem azion a li e  d a lle  p rincip ali so c ie tà  sc ie n tific h e  e  u tilizzan d o  le  
c o n o sce n z e  d e lla  “m ed ic in a  basata  su lle  e v id e n z e ”

5 F IS /0 7  (2) 

M E D /01  (2) 

IN F /01  (2)

FISICA STATISTICA  
E INFORMATICA:
Fisica m edica,
Statistica m edica, 
Inform atica

6 4 2 L ’ob ie ttiv o  prin cip a le  del corso  di F is ic a  e  l ’a c q u is iz io n e  di princip i 
f ìs ic i  di b ase  d e lle  princip ali tecn ich e  d ia g n o stich e  e  terap eu tich e il 
cu i im p ieg o  o ccu p a  un ruolo  di crescen te  r ilevan za  n e lla  m ed ic in a  
m oderna.
Fornire g li strum enti fon d am en ta li di sta tistica  app licata  a lla  
m ed icin a .
Il corso  di In form atica  si p refigge  di forn ire a llo  studente c o n o sce n z a  
per poter u tilizzare  il P C /sm art ph on e e i so ftw are/ap p licaz ion i 
correnti per poter m assim izzare  l'attività produ ttiva , essere  in  grado  
di capire le  d ifferen ze  rela tive  all'hardw are di du e d isp o s itiv i, 
utilizzare  strum enti co llab orativ i per lavorare ad un o s tesso  
d ocu m en to  (g o o g le  drive , d rop b ox), co n o scere  la  n etiq u ette  quando  
si usan o  i socia l netw ork , co n o scere  pro e contro  dei s istem i operativi 
W in d ow s e L inux.

6

B IO /0 9 FISIOLOGIA I 2 14 1-2 O b iettivo  form ativo  del I m od u lo  di F IS IO L O G IA  è la  co n o sce n z a  
dei principali m ecca n ism i attraverso i quali i d iversi organi e  apparati 
fu n z io n a n o , le  m od a lità  con  le  quali e ss i coop eran o  arm on icam en te  
al f in e  di m an tenere l ’o m eo sta si del m e z zo  interno.

7 B IO /0 9 FISIOLOGIA II 2 14 1-2-6 O b iettivo  form ativo  del II m od u lo  di F IS IO L O G IA  è la  co n o sce n z a  
d ella  f is io lo g ia  del corp o um ano

11
Regolamento didattico del Corso di laurea in
Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) - L/SNT1



8 M E D /4 2  (2) 

M E D /4 2  (2) 

M E D /17 (2)

IGIENE ED IGIENE 
OSPEDALIERA E 
MALATTIE 
INFETTIVE: Igiene, 

Ig iene o sp ed a lie ra , 

M a la ttie  infettive

6 4 2 1-2-

5 -6 -

7 -1 3 -

14-

15

C o n oscere  l ’e p id e m io lo g ia  e  le  strategie di p reven zion e  d e lle  
principali m alattie  in fettive . C on oscere  l ’e p id e m io lo g ia  e  le  strategie  
di p reven zion e  d e lle  p rincip ali m alattie  cron ico -d egen era tive . 
C o n oscere  i princip i e  le  p rob lem atich e relative a lle  corrette pratiche  
ig ie n ic h e  in am b ito  osp ed a liero .
Il C orso  si p ropon e di forn ire ag li studenti le  c o n o sce n z e , le  
com p eten ze  e  le  cap acità  ap p lica tive  s u ll’im p atto  d e lle  In fez ion i 
C orrelate a l l ’A ss is te n z a  (IC A ) a liv e llo  n a z io n a le , europ eo  e  
m on d ia le , i con cetti e  g li strum enti sp ec if ic i d e lla  so rv eg lia n za  
ep id e m io lo g ica  d e lle  IC A  seco n d o  g li standard di progetti europei 
e /o  naziona li; di preparare g li studenti a lla  va lu tazion e  critica  dei 
risultati d e lle  ind ag in i di so rveg lian za , e  d e lle  p rincip ali strategie per  
la  p reven zion e  e  il con tro llo  d e lle  IC A .
Il corso  si p ropon e di forn ire le  c o n o sc e n z e , le  co m p eten ze  e  le  
cap acità  ap p lica tive  suH’im p atto  e p id e m io lo g ico  e  c lin ic o  dei 
principali e  p iù  noti agenti in fettanti, co n  particolare rifer im en to  agli 
aspetti gestion a li d e lle  p a to lo g ie  ch e  c o n seg u o n o  a tali in fez io n i.  
O ltre ad e lem en ti basilari di e z io p a to g en esi, verranno ap p rofondite le  
esp ression i c lin ich e , d ia g n o stich e  e  terapeutiche. G li studenti 
verranno preparati a lla  va lu tazion e  critica  dei prob lem i ch e  com porta  
l ’a c ce sso  in o sp ed a le  di un p az ien te  co n  m alattia  in fettiva , ai r ischi 
correlati s ia  per g li altri pazien ti ch e  per il p erson a le , co n  r iferim ento  
a lle  principali m od alità  di trasm ission e.

9 M E D /4 5  (4) 

M E D /4 5  (3)

INFERMIERISTICA  
MEDICA E 
CHIRURGICA:
In ferm ieristica  c lin ica  

in M ed ic in a  gen era le , 

In ferm ieristica  c lin ica  

in C h irurg ia  g en era le

7 4 9 1-2-

5 -6 -

7 -1 3 -

14-

15

Il corso  ha lo  sco p o  di forn ire un a preparazione adeguata  
suH’in ferm ieristica  in area M ed ich e . A l term ine del corso  lo  studente  
avrà appreso  le  m od a lità  di id en tifica z io n e  e  r isp osta  ai b iso g n i di 
assis ten za  in ferm ieristica  d e lla  p erson a , u tilizzan d o  il p ro cesso  di 
assis ten za  e g li strum enti di d o cu m en taz ion e  d e ll’a ssis ten za  
in ferm ieristica , con testu a lizzan d o li co n  le  s itu az ion i a ssisten z ia li 
n e ll’am b ito  d e lla  m ed ic in a  generale.
Il corso  ha lo  sco p o  di forn ire un a preparazione adeguata  
suH’in ferm ieristica  in area ch irurgica . A l term ine del corso  lo  
studente  avrà appreso  le  m od a lità  di id en tifica z io n e  e  r isp osta  ai 
b isogn i di a ssisten za  in ferm ier istica  d e lla  p erson a , u tilizzan d o  il 
p rocesso  di a ssisten za  e g li strum enti di d ocu m en taz ion e  
d e ll’a ssis ten za  in ferm ier istica , con testu a lizzan d o li co n  le  s itu azion i 
assisten z ia li n e ll’am b ito  d e lla  chirurgia generale.

10 LINGUA INGLESE 6 4 2 Il corso  si p ropon e di illustrare agli studenti le  m od a lità  e  g li 
strum enti per affrontare un testo  di letteratura sc ien tifica  inerente  
l ’area in ferm ier istica  in  lin gu a  in g lese : tecn ich e  di co m p ren sion e , 
tecn ich e  di tradu zion e, struttura di un  testo . Inoltre, il corso  si 
p refigge  di forn ire c o n o sce n z a  d e lla  term in o log ia  riguardante il corp o  
u m an o, le  strutture, i serv iz i sanitari e  s p e c if ic a  term in o log ia  m ed ica  
per l ’a ssis ten za  sanitaria.

11 M E D /0 9  (2) 

B IO /1 4  (2) 

M E D /4 5  (2)

MEDICINA
INTERNA
FARMACOLOGIA E 
INFERMIERISTICA  
GERIATRIC A:
M edicin a  in terna, 

F a rm a co lo g ia , 

In ferm ieristica  

g e ria tr ic a

6 42 1-2-

5 -6 -

7 -1 3 -

14-

15

Il C orso  si prop on e di forn ire le  basi per la  c o n o sce n z a  d e lla  
f is io p a to lo g ia , d eg li aspetti c lin ico -d ia g n o stic i e  d e lle  co m p lica n ze  
n e ll’am b ito  d e lle  princip ali p a to lo g ie  internisti c h e , ten en d o  con to  
d e lle  co m p less ità  m a an che d e lle  in d iv id u a lità  di c ia scu n a  p a to log ia  
nel s in g o lo  p azien te .
Il corso  di F arm acolog ia , articolato  in  du e fa s i ,  con sen tirà  agli 
studenti di acquisire in iz ia lm en te  le  n o z io n i principali rela tive  a lla  
farm a co lo g ia  generale  al f in e  di com prendere  i fen o m en i ch e  
in flu en zan o  la  farm acoc in etica  e la  farm acod in am ica , i m eccan ism i 
d ’az io n e  dei farm aci, le  v ie  di trasduzione del s eg n a le  e  le  reazion i 
avverse  ai farm aci. S u ccess iv a m en te , saranno app rofonditi argom enti 
relativi a se lez io n a te  c la ss i di farm aci d iffu sam en te  u tilizzati in  
am b ito  osp ed a liero , al f in e  di p rom u overe la  corretta c o n o sce n z a  
dell'u so  dei farm aci e  preven ire e ffetti avversi di n o tev o le  r ilevan za .
Il corso  si p ropon e di sv ilupp are com p eten ze  in ferm ieristich e  
sp e c if ic h e  in area geriatrica per m igliorare  la  qu alità  d e ll’a ssisten za  
a ll’an zian o  e a lla  sua fa m ig lia  nei d iversi con testi di cura e n e lle  
d iverse  tip o lo g ie  di in terven to , quali p reven zion e  e  p rom ozion e  d e lla  
sa lu te , ed u caz ion e  terapeutica , con su len za  e ricerca . Il corso  fo rn isce  
le  c o n o sce n z e  teor ich e  utili a lla  p rogettazion e di u n ’a ssisten za  
in ferm ieristica  sicura e basata su e v id en ze  sc ie n tific h e  attraverso  
l ’ap p licazion e  del p ro cesso  di nu rsing geriatrico .
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ORGANIZZAZIONE  
AZIENDALE E 
DISCIPLINE 
MEDICO-LEGALI:
O rg a n izza zio n e  

a z ie n d a le , M ed ic in a  

leg a le , D ir itto  san ita r io

6 4 2 3 -8 -

9 -1 1 -

17

Il corso  si prop on e di forn ire agli Studenti le  c o n o sce n z e  e i 
“fon d am en ta li” a lla  b ase  d e lle  p o litich e  di p rogram m azion e, g e stio n e  
e  sv ilu p p o  d e lle  r isorse um an e. In particolare, in  con sid eraz ion e  d ella  
t ip o lo g ia  tip icam en te  sanitaria del corso  di laurea, il corso  tend e  
a ll’a cq u is iz io n e  di saperi relativi ai p iù  im portanti fen o m en i 
organ izzativ i az ien d ali con tem p oran ei del S erv iz io  San itario  
N a z io n a le , a lle  d in am ich e  del lavoro  organ izzato  e  a lle  m od a lità  di 
fu n z ion am en to  d e lle  am m in istrazion i p u b b lich e  con  r iferim ento  
all'ordinam ento g iu r id ico  e sisten te  (A z ien d e  S an itarie), a ssicurand o  
un a form a z io n e  orientata a lla  com p ren sion e  dei rapporti ch e  
c o lle g a n o  la  g e stio n e  d e lle  risorse e  lo  sv ilu p p o  d e lle  person e a lla  
strategia  a z ien d a le , n on ch é a lla  m isu razion e d e ll’e ff ic a c ia  e  
d e ll’e ffic ie n z a  d e lle  procedure istitu ite .
L 'in segn am en to  d e lla  M ed ic in a  leg a le  è  in d ir izzato  a ll’a cq u is iz io n e  
d e lle  in form azion i utili per l ’e se r c iz io  d e ll’attiv ità  p ro fession a le  so tto  
il p rofilo  n orm ativo -g iu r id ico  e  d e o n to lo g ic o  con  r iferim ento  ai 
r iflessi in  am b ito  p en a le , c iv ile  ed  a ssicu ra tiv o -so c ia le .
G li argom enti trattati verton o , ino ltre, su lla  d escr iz io n e  dei principali 
quadri di p a to log ia  m ed ic o -leg a le  con  particolare r iferim ento  
a ll’am b ito  d e lla  T a n ato log ia , d e lla  T rau m ato log ia  fo ren se , 
d e ll’A s f is s io lo g ia , d e lla  T o ss ic o lo g ia  foren se  e  d e ll’O stetr ic ia  
foren se .
Il corso  ten d e a ll’a c q u is iz io n e  di saperi relativi ai p iù  im portanti 
fen o m en i organ izzativ i az ien d ali contem p oran ei del S erv iz io  
Sanitario N a z io n a le , a lle  d in am ich e  del lavoro  organ izza to  e  a lle  
m od alità  di fu n z ion am en to  d e lle  am m in istrazion i p u b b lich e con  
riferim ento  all'ord in am ento g iu rid ico  esisten te  (A z ien d e  S an itarie), 
assicurand o un a fo rm a zio n e  orientata  a lla  com p ren sio n e  dei rapporti 
ch e  co lleg a n o  la  g e st io n e  d e lle  risorse  e  lo  sv ilu p p o  d e lle  p erson e a lla  
strategia  a z ien d a le , n on ch é  a lla  m isu raz ion e  d e ll’e ff ic a c ia  e  
d e ll’e ffic ie n z a  d e lle  proced ure istitu ite .

13 M E D /0 4  (2) 

M E D /0 7  (2) 

M E D /0 8  (2)

PATOLOGIA  
GENERALE E 
CLINICA
MICROBIOLOGIA E
ANATOMIA
PATOLOGICA:
P a to lo g ia  gen era le  e 

clin ica , M icro b io lo g ia  e 

M icro b io lo g ia , 

an a tom ia  p a to lo g ic a

6 4 2 6 -7 G li ob ie ttiv i p rincip ali del corso  saranno fin a lizza ti a lla  con oscen za : 
dei p rocess i p a to lo g ic i e lem en tari, di p a to lo g ia  ce llu lare , p a to log ia  
gen e tica , p a to lo g ia  am b ien ta le , con cetti b a se  d e ll’Im m u n o log ia , d e lle  
ce llu le  im m unitarie  e  d e lle  loro  fu n z io n i p rin cip a li, reazion i di 
ipersen sib ilità ; c o n o sce n z a  d e lla  m ed ic in a  di laboratorio con  
ap p rofondim en ti dei p rincip ali ind icatori d ia g n o stic i e  dei m arcatori 
di m alattia .
Il corso  si p refigge  di fornire un a preparazione di m icro b io lo g ia  di 
b ase  ad eguata  a lla  co m p ren sion e  d e lla  struttura d e lla  ce llu la  batterica  
e m ic o tica , dei parassiti e  dei v irus e v id en z ia n d o n e  la  fu n z io n e , il 
m eta b o lism o , la  rep licazion e  e  r ip roduzion e. L ’atten zion e  sarà  
fo ca lizza ta  ai m icroorgan ism i ch e  co lo n iz z a n o  l ’u o m o  e ch e  
co st itu isco n o  q u ello  ch e  p iù  in  generale  v ien e  d e fin ito  
m icro -b iom a  u m ano. Fon d am en ta le  ch e  lo  studente apprenda  
l ’esatto  s ig n ifica to  dei rapporti osp ite  - parassita  e  com p ren d a  il 
s ig n ifica to  di sap ro fitism o , p atogen ic ità , v iru len za , opp ortu n ism o, 
p atogen ic ità  p o ten z ia le , d ifferen zian d o  il fen o m en o  “in fez io n e ” da  
q u ello  di “m alattia” .
V erranno presi in  e sam e i m eccan ism i in trinseci ed  estrin seci di 
a g g ress io n e  m icrob ica , le  d iverse  p o ssib ilità  di co n ta g io  e  d iffu s io n e ,  
i fattori critici ch e  li determ inan o.
N e l corso  saranno app rofondite le  c o n o sce n z e  dei m icrorgan ism i 
resp on sab ili di in fez io n i u m ane e d e lle  p rincip ali fa m ig lie  di virus  
p atogen e  per l ’u om o .
Il corso  di A n atom ia  P a to lo g ica  per Inferm ieristica  si p ropon e di 
forn ire al dottore in  S c ien ze  Inferm ieristich e  g li strum enti utili a lla  
com p ren sion e  del ruolo  del p a to lo g o  n e lla  d iagn ostica . A lla  f in e  del 
corso  lo  studente avrà appreso: il s ig n ifica to  e  la  t ip o lo g ia  di esam i 
is to lo g ic i e  c ito lo g ic i;  il trattam ento dei cam p ion i b io lo g ic i;  l'in v io  
corretto dei p reliev i; le  princip ali a lterazion i cellu lari reattive e 
n eop lastich e; i con cetti c la ss ifica t iv i generali d e lle  n eop lasie ;  
l'u tilizzo  del s istem a  T N M  e d e lla  grad azion e d e lle  n eo p la sie .

14 M E D /4 5  (2) 

M E D /4 5  (2)

SCIENZE
INFERMIERISTICH  
E APPLICATE ALLA 
PROFESSIONE:
In ferm ieristica  

a p p lic a ta  a lla  sfera  

re la zio n a le  em otiva , 

In ferm ieristica  

a p p lic a ta  a lla  sfera  

b io fis io lo g ica

4 28 Il corso  ha lo  sco p o  di forn ire una preparazione adeguata  
su ll’in ferm ier istica  n e lla  sfera em otiva . A l term ine del corso  lo  
studente avrà appreso le  m od a lità  di id en tifica z io n e  e  r isp osta  ai 
b iso g n i di a ssisten za  in ferm ier istica  d e lla  p erson a , u tilizzan d o  il 
p rocesso  di a ssisten za  e g li strum enti di d ocu m en taz ion e  
d e ll’a ssis ten za  in ferm ier istica , con testu a lizzan d o li con  le  s itu azion i 
a ssisten z ia li.
Il corso  ha lo  sco p o  di forn ire una preparazione adeguata  
su ll’in ferm ier istica  n e lla  sfera b io f is io lo g ic a . A l term ine del corso  lo  
studente avrà appreso le  m od a lità  di id en tifica z io n e  e  r isp osta  ai 
b iso g n i di a ssisten za  in ferm ier istica  d e lla  p erson a , u tilizzan d o  il 
p rocesso  di a ssisten za  e g li strum enti di d ocu m en taz ion e  
d e ll’a ssis ten za  in ferm ier istica , con testu a lizzan d o li con  le  s itu azion i 
a ssisten z ia li.
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M E D /4 5  (2) 

S P S /0 7  (2) 

M E D /4 5  (2)

SCIENZE
INFERMIERISTICH  
E E MODELLI 
TEORICI DEL 
NURSING: T eorie  d e l  

N u rsin g, E tica  e 

D eo n to lo g ia  

in ferm ieristica , 

S o c io lo g ia  gen era le , 

In ferm ieristica  g en era le

8 56 L ’in seg n a m en to , su d d iv iso  in  2 fasi è  m irato ad ind irizzare lo  
studente verso  g li assun ti storici e teor ico  f i lo s o f ic i ,  d irettam ente  
c o lleg a ti ai principali m o d elli teor ico -con cettu a li del N u rsin g , 
fo c a liz z a n d o , su ccess iv a m en te , l ’a tten zion e  sotto  l ’aspetto  
ap p lica tivo  su lla  correlazion e tra T eor ia  e  Pratica  nel con testo  
a ssis ten z ia le  in ferm ier istico .
Il corso  si p re fig g e  di forn ire un a  preparazione di B io e tic a , E tica  e  
D eo n to lo g ia  P ro fe ssio n a le  ad eguata  a lla  co m p ren sion e  d e llo  sv ilu p p o  
stor ico  e  va lor ia le  d e lla  p ro fe ssio n e  in ferm ier istica  e a ll’an a lisi 
critica  d e lle  norm e d eo n to lo g ich e . A lla  f in e  del co rso  lo  studente  
saprà condurre n e lla  pratica c lin ica  qu otid ian a , l ’analisi di un  
d ilem m a e tic o  ed  affrontarlo argom entan do le  proprie sce lte , in  
accord o  con  la  norm ativa  v ig e n te , la  norm a d e o n to lo g ic a  e  i valori 
a ll’or ig in e  d e l l’agire in ferm ier istico .
P oten ziam en to  d e lla  c o n o sce n z a  teorico-p ratica  d e lle  teorie  
s o c io lo g ic h e  e  d e lla  capacità  an a litica  di com prendere i fatti e  i 
p rocess i so c ia li afferenti le  d in am ich e  d e lla  realtà esterna e  
d ell'organ izzaz ion e  socia le;
C o n o scen za  avanzata  d e lla  struttura s o c ia le , d e lle  p rob lem atich e  
is titu zion a li e  d e lle  s fid e  socio -cu ltu ra li introdotte dalla  
g lo b a lizza z io n e  e dal cam b iam en to  in  atto;
C apacità  di ideare e  progettare interventi per il m ig lioram en to  
con tin u o  d e lla  qu alità  d e lle  com p eten ze  p ro fession a li;
E m p ow erm en t in d iv id u a le  e  c o lle ttiv o  attraverso lo  sv ilu p p o  
d ell'im m ag in az ion e  so c io lo g ic a  c o m e  va lore  a gg iu n to  ap p lica to  a lla  
p ro fession a lità  in ferm ieristica .
Il corso  si p ropon e di sv ilupp are co m p eten ze  in ferm ier istich e  per  
m igliorare  la  qu alità  d e ll’a ssis ten za  nei d iversi con testi di cura

16 M E D /4 7  (3) 

M E D /4 5  (2) 

M E D /4 0  (2) 

M E D /3 8  (2)

SCIENZE 
OSTETRICO- 
GINECOLOGICHE E 
PEDIATRICHE:
In ferm ieristica  o s te tr ica  

e g in eco lo g ica , 

In ferm ieristica  

n eo n a to lo g ica  e 

p e d ia tr ic a , O s te tr ic ia  e 

G in eco lo g ia , P ed ia tr ia  

gen era le  e sp e c ia lis tic a

9 63 3 -8 -

9-11-
17

Il C orso  si propon e di fornire agli studenti strum enti con cettu a li e  
m eto d o lo g ic i per la  p ia n ifica z io n e  d e ll’a ssis ten za  in ferm ier istica  a lla  
person a , co p p ia  e  fa m ig lia  con  problem i relativ i a lla  sfera  
riproduttiva e sessu a le , con sid eran d o  le  com p on en ti d e ll’area  
relazion a le , ed u cativa  e  tecn ica .
C o n oscere  i ruoli e  le  c o m p eten ze  dei m em bri d e ll’eq u ip e  
a ssisten z ia le  e  prom u overe  il rapporto con  la  d on n a , con  il n eon ato  e 
con  le  p erson e a loro  s ig n ifica t iv e , al f in e  di stabilire relazion i 
partecipate e costru ttive.
Il corso  si prop on e c o m e  m om en to  di app rofon d im en to  di tem atich e  
assisten z ia li in  am b ito  n eo n a to lo g ico  e  ped ia trico . Partendo da una  
rev isio n e  d e lle  princip ali p a to lo g ie  dell' e tà  e v o lu tiv a  si tend e a far  
svilupp are n e llo  studente la  cap acità  di analisi dei b isogn i 
assisten z ia li e sv ilu p p o  dei relativ i pian i di a ssisten za . A lla  f in e  del 
corso  lo  studente sarà in  grado di: - r icon oscere  i b iso g n i a ssisten z ia li 
in  età  ped iatrica  e  n e o n a to lo g ica .- r icon oscere  ed  u tilizzare  la  h ealth  
te c n o lo g y  di rifer im ento .- app licare le  proced ure a ssis ten z ia li di b ase  
ed  avanzate  su n eon ato  e  b am bino. - ind iv idu are ed  elaborare le  
principali d iagn osi in ferm ieristich e . - elaborare p ian i di a ssisten za  
in d iv id u a li.
Fornire c o n o sce n z e  atte a lla  g e st io n e  di prob lem atich e  
f is io p a to lo g ic h e  e c lin ic h e  (so tto  il p ro filo  d ia g n o stico  e  terap eu tico) 
d e lle  p a to lo g ie  in  gravidanza e p reven zion e  d e lle  n eo p la s ie  
fem m in ili; e sam e ob ie ttiv o  oste tr ico  e g in e c o lo g ic o ; a ss is ten za  al 
parto spon tan eo .
Il co rso  si p refigge  di forn ire una form a z io n e  gen era le  su g li 
argom enti di m ed ic in a  ded icati a lle  s c ie n z e  ped ia trich e fin a lizza to  
a lla  com p ren sion e  d e lle  basi gen e tich e , b io lo g ich e  e  fis io p a to lo g ic h e  
d e lle  p a to lo g ie  più  com u n i in  età pediatrica.
Inoltre, il corso  si p re fig g e  di app rofondire le  c o n o sce n z e  in  a lcuni 
settori d e lle  p a to lo g ie  p ed ia trich e, in particolare m o d o  le  m alattie  
d e ll’apparato respiratorio, d igeren te  e  del s istem a  im m u n e.
A l term ine del C orso  lo  S tudente d ovreb b e avere acq u is ito  
c o n o sce n z e  ped iatrich e di carattere gen era le  e  sp e c ia lis t ico  utili al 
com p letam en to  del C orso  di Laurea.
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SCIENZE
PSICHIATRICHE E 
NEUROLOGICHE:
P sich ia tria , 

In ferm ieristica  in 

P sich ia tr ia  e 

N eu ro log ia , N eu ro lo g ia

7 4 9 1-2-
5 -6 -

7 -1 3 -

14-
15

Fornire i principali e lem en ti d e lle  p a to lo g ie  p sich ia tr ich e  n eg li 
aspetti e t io lo g ic i,  s in to m a to lo g ic i, d iagn ostic i e  terapeutici.. 
S viluppare n e llo  studente le  co m p eten ze  per un inquadram ento  
basilare d e lle  p s ico p a to lo g ie .
C o n oscere  le  sp e c if ic ità  a ssisten z ia li n e lle  strutture di n eu ro log ia  e  
psichiatria; com prendere il s ig n ifica to  del lavoro  di gruppo co m e  
req u isito  fon d am en ta le  per l ’a ssisten za  psich iatrica; elaborare pian i 
di a ssisten za  per pazien ti con  disturbi p sich ic i; app licare il p rocesso  
di nursing a p azienti con  p a to lo g ie  n eu ro log ich e; 
co in v o lg ere  n e l l’a ssis ten za  ed  istruire i fam iliar i del p az ien te  con  
p a to lo g ie  p sich ia tr ich e e  n eu ro log ich e .
Il corso  fo rn isce  brevi cen n i di anatom ia del s istem a  n erv o so , su lla  
racco lta  dei dati an am n estic i, sul ruolo  di supporto ch e  l ’in ferm iere  
p u ò forn ire al c lin ic o  in  qu esta  fa se . V e n g o n o  forn iti e lem en ti di 
sem eio tica  n eu ro lo g ica  e  son o  p rese in  rassegn a  le  princip ali m alattie  
n eu ro lo g ich e  di in teresse  d e ll’In ferm iere. U n  cen n o  a parte v ien e  
sv ilu p p ato  sul tem a d e lla  cron ic ità  e  su lla  presa  in  carico  del p az ien te  
cron ico  ch e  r ich ied e  una ca se  m an ager, id en tifica b ile  proprio n e lla  
figu ra  d e ll’in ferm i ere.

18 A ltr e  a t t iv ità  fo r m a t iv e 9

19 D is c ip l in e  a  s c e l ta  d e l lo  

s tu d e n te 6

20 M E D /4 5 TIROCINIO  
DIFFERENZIATO  
PER SPECIFICO  
PROFILO
I ANNO
II ANNO*
III ANNO*

* Tirocinio I anno 
propedeutico per 
Tirocinio II anno 
*Tirocinio II anno 
propedeutico per 
Tirocinio III anno

6 0 1500 15 G li ob ie ttiv i form ativ i del corso  di laurea in  in ferm ieristica  
m irano a forn ire un a preparazione adeguata  n e lle  d iverse  d isc ip lin e ,  
co n sen ten d o  g li studenti di id en tificare  i b isogn i a ssisten z ia li d e lla  
p erson a , attraverso l ’a cq u is iz io n e  d e lla  cap acità  di p ian ificare  e  di 
valutare l ’intervento  a ss is ten z ia le  in ferm ier istico .

L ’attiv ità  form ativa  pratica e  di ap p rend im ento  c lin ic o 
a ss is ten z ia le  co st itu isc e  parte integrante e  q u a lifican te  d e lla  
form a z io n e  p ro fe ss io n a le , sv o lta  co n  la  su p erv isio n e  e  la  gu id a  di 
tutori p ro fession a li (D .M . 1 3 6 /2 0 0 1 ).

Il tiroc in io  rappresenta un a m od alità  di apprend im ento  
fon d am en ta le  ed  è  u n o  sp az io  n el q u ale lo  stu d en te  co n so lid a  
com portam en ti app resi, im parando ad esercitarsi su  attività  
co m p le sse .

G li ob ie ttiv i form ativ i generali v e n g o n o  d efin iti da  un o  
s p e c if ic o  progetto  di ap p rend im ento  c lin ic o -a ss isten z ia le , ch e  
riguarda l ’intero C orso  di studi triennale e  ch e  rappresenta la  gu id a  di 
rifer im ento  d e ll’intera esp er ien za  form ativa  c lin ica .
• Iden tificare  i b iso g n i a ssisten z ia li d e lla  persona;
• Ind ivid uare g li interventi di co m p eten za  in ferm ieristica;
• P ian ificare, gestire  ed  erogare g li interventi di a ssisten za

in ferm ier istica  a lla  persona;
• V alutare e  verificare  l ’a ss is ten za  in ferm ieristica  a lla  persona;
• Identificare i prob lem i di sa lu te e  le  e s ig e n z e  sanitarie  in  relazion e

a lle  risorse  a d isp o s iz io n e  d e lla  com un ità;
• E len care  i serv iz i da erogare a ll’utente;
• Garantire la  corretta ap p licazion e  d e lle  proced ure d ia g n o stich e  e

terapeutiche
• Garantire la  s icu rezza  durante l ’attiv ità  a ssisten z ia le
• G estire le  attiv ità  relazion a li verso  la  person a , i fam iliari e

l ’eq u ip e  p ro fession a le
• G estire attiv ità  di fo rm a zio n e  r ivo lte  ai com p on en ti d e ll’eq u ip e e

di au toform azion e
• O perare r ispettando la  n orm ativa  inerente la  p ro fe ssio n e  e il

c o d ic e  d e o n to lo g ico
• O perare seco n d o  canoni di b u ona pratica e di ev id en za  sc ien tifica
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6. PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI 

Coorte 2017/18

“CURRICULUM UNICO”

n. SSD denominazione

CF
U

fo
rm

a
di

da
tti

ca

ve
rif

ic
a 

de
lla

 
pr

ep
ar

az
io

ne

fr
eq

ue
nz

a

1° anno ■ 1° semestre

Anatomia e Istologia Umana

BIO/16 Anatomia umana 3 F O-S sii BIO/17 Istologia umana 2 F O-S si
Fisiologia I

2 B10/09 Fisiologia I 2 F O-S si

Chimica e Biochimica, Biologia e Genetica

BIO/13 Biologia e Genetica 2 F O-S si
D BIO/10 Chimica e Biochimica 3 F O-S si

Fisica, Statistica e Informatica

FIS/07 Fisica medica 2 F O-S sì
4 MED/01 Statistica medica 2 F O-S sì

INF/01 Informatica 2 F O-S sì
Scienze Infermieristiche e Modelli Teorici del Nursing

MED/45 Teoria del Nursing 2 F O-S si
MED/45 Etica e deontologia infermieristica 2 F O-S si

5 SPS/07 Sociologia generale 2 F O-S si

MED/45 Infermieristica generale 2 F O-S si

Inglese scientifico

6 Inglese scientifico 2 F I si
TIROCINIO I

7 MED/45 TIROCINIO I (Modulo I) 8 AFP si
Totale CFU del 1° semestre = 36

1° anno - 2° semestre

Fisiologia II

1 B10/09 Fisiologia II 2 F O-S si
Patologia generale <3 clinica, Microbiologia e Anatomia patologica

2 MED/04 Patologia generale e clinica 2 F O-S si
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MED/07 Microbiologia e Microbiologia clinica 2 F o-s si
MED/08 Anatomia Patologica 2 F o-s si

Scienze Infermieristiche applicate alla professione

3 MED/45 Infermieristica applicata alla sfera relazionale- 
emotiva 2 F O-S si

MED/45 Infermieristica applicata alla sfera biofisiologica 2 F O-S si

TIROCINIO I

4 MED/45 TIROCINIO I (Modulo II) 12 A F P o-s si
Totale CFU del2° semestre = 24

2° anno - 1° semestre

Igiene ed Igiene Ospedaliera e Malattie Infettive

i
MED/42 Igiene 2 F O-S si
MED/42 Igiene Ospedaliera 2 F O-S si
MED/17 Malattie Infettive 2 F O-S si

Medicina Interna, Farmacologia e Infermieristica Geriatrica

2
MED/09 Medicina Interna 2 F O-S si
BIO/14 Farmacologia 2 F O-S si
MED/45 Infermieristica Geriatrica 2 F O-S si

Altre Attività (conoscenze informatiche e attività seminariali)

3 Altre Attività 3 F I si
TIROCINIO II

4 MED/45 TIROCINIO II (Modulo I) 10 AFP O-S si
Totale CFU del 1 ° semestre -  25

2° anno - 2° semestre

Scienze Psichiatriche e Neurologiche

i
MED/25 Psichiatria 2 F O-S si
MED/45 Infermieristica in psichiatria e neurologia 3 F O-S si
MED/26 Neurologia 2 F O-S si

Chirurgia Generale, Urologia e Diagnostica per Immagini

2
MED/18 Chirurgia Generale 2 F O-S si
MED/24 Urologia 2 F O-S si
MED/36 Diagnostica per immagini e Radioterapia 2 F O-S si

Infermieristica Medica e Chirurgica

3 MED/45 Infermieristica clinica in medicina generale 4 F O-S si
MED/45 Infermieristica clinica in chirurgia generale 3 F O-S si

Attività a scelta

4 Attività a scelta 3 F O-S si
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Inglese scientifico

5 Inglese scientifico 2 F I si
TIROCINIO II

6 MED/45 TIROCINIO II (Modulo II) 10 AFP O-S si
Totale CFU del2° semestre = 35

3° anno - 1° semestre

Scienze Ostetrico-Ginecologiche e Pediatriche

1

MED/47 Infermieristica ostetrica e ginecologica 3 F O-S si
MED/45 Infermieristica neonatologica e pediatrica 2 F O-S si
MED/40 Ostetricia e Ginecologia 2 F O-S si
MED/38 Pediatria Generale e Specialistica 2 F O-S si

Laboratori Professionali dello specifico SSD

2 Laboratori Professionali 3 F I si
Inglese scientifico

3 Inglese scientifico 2 F I si
Altre Attività (informatica, attività seminariali etc...)

4 Altre Attività 3 F I si
Attività a scelta

5 Attività a scelta 3
TIROCINIO III

6 MED/45 Tirocinio III (Modulo I) 10 AFP si
Totale CFU d e l l0 semestre = 30

3° anno - 2° semestre

Emergenze in Medicina e Chirurgia

i

MED/09 Emergenze in Medicina 2 F O-S si
MED/18 Emergenze in Chirurgia 2 F O-S si
MED/41 Anestesia e Rianimazione 2 F O-S si
MED/33 Malattie apparato locomotore 2 F O-S si
MED/45 Infermieristica in DEU 3

Organizzazione Aziend[ale e Discipline Medico-Legali

2
SECS-P/10 Organizzazione Aziendale 2 F O-S si
MED/43 Medicina Legale 2 F O-S si
IUS/09 Diritto Sanitario 2

Metodo] ogia della ricerca e prova finale

3 Metodologia della ricerca e prova finale 3 F si
TIROCINIO III

4 MED/45 Tirocinio III (Modulo II) 10 AFP O-S si
Totale CFU del 2° semestre = 30
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